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Si venda all'Sdioolit, alla wHoleM* Bit< 
diUHM e praaan i prioaipall Ub'ieaai, 
Un nomers lirrétnts SlnNiM li, 

Cptttd DiirreAiè oon Ik Posta 

' i ppoeesso je l giopiio 
(DoMttianJoasi delW Oanttlla del ftipiro) 
' ' Romii 1^ felìBraio. 

• Dà oltt;e^'uni,alino si dìtel)ba che il 
pubblici) Italiano sia luvasb da upa; ŝ ete 
iusltóiftbils di'scandali. AiJ ogni niioVo 
CUtftjòi'Oso'ar'reàto," non furono mpi ìin-. 
presaionl ài flolóre e'neppur» distupore, 
liij't abBlàrart Visio invece il p,«B^|lco 
scrollar je spalle liisoddisfatW ancora, 
«'àfrittgàra poi le liibbra ad vin sorriso^ 
rt^iillgnb '(^he parava^ óoncludew ad' ^ua 
bruita, Bpei-ànzà. ^on^saranno'gli ultimi 
a'ter'oòuoscen'za coi'carcere! , ',_ 

fi possìbile ohe si irat'ti ^oltantó^ di 
lin' òdio' linirffrsate vèrso alcuni uomini? 
tCtìi'peVcHè'esso dovrebbe attenuarsi ed 
efétlilgu'éi'sì ai''fr()nte alla, dura aspia-
i\OM, 8 invece incrudelisce àncora. 

"S} tfà't^a 'd'ulique dì un fónomano pili 
lfl,r'gi?.' ÉS'tìfla;'piu generale vendetta da, 
lvdm> thfagq' desiderata, 'senzii 'quasi 
ileàiicHe la'•sp'erans^a di vedérla refiliz-
zat^, & la M d s t t i dell'uomo onestò e 
tMi(fd'a,J rt^'t^mpp, ohe va, perj la,8ua 
striiaa •fraliq'ùilfem'entej e ohe. rimapo 
stólofdtto nel ' Vedere alcuni arrivare 
tó"an' t'Wtto, e senza speciali meriti ri­
conosciuti, ad una meta alla quale egli 
non potrà'(larvoniré inai; e l'uomo o-
n^sto ó'^midd lióh sa far altroché in-
chiiiah! 'ili nuovo arrivato e accettarne 
la suggestione, tanto dà mettersi poi in-

•^tf, IbWraito e ferito nel ,suo amor 
E^ioprio, freraej.eoosi deve spiegarsi, 
làVpassion'alità'del ,pubblico per questi 
pi'o'óé^i'phó buttano a terra d'un tratto 
i 'tWotffalori' di ieri. ' ,. 

Io'per altro mi domando spesso: ha 
ppoprlo' tutta quinta ,la ragione il pub­
blico nell'inveionìi'e oggi contro coloro 
okèJeri'pbrtaija tille stalle? noi), o'è 
anche da parte del pubblico una qunlohe, 
cól^Bj 'dl_ rilassatezza almeno, di compii-. 
cita p'auròs'a?')'• ' , 

GUaWaté 1, processi delle, Banche, e 
ricordata Sa cecità ubbriaca delia, gente. 
che cl^'ba fatto" assistere alla più strana: 
delle'contraddìisioni. Erano in verità .1, 
buoni e morigerati borghesi, cbe.si ten-
g.qyf̂  8tyftU.Al|iijvjr,t^...n)(ld«stftje. tac­
cagna, quelli c,h ,̂ sij^i.y{mos'.(j.Jocora8» 
giavano anzi il fasto impudente dei pezzi 
grossi, ijell'àlta Ba.noa. accordando loro 
tanto maggior cradjto quanto più pazza 
prodigalità sfoggiavano. E nei giorni in 
OBWig'oSBaJijtif^Fivano ' le descwiKioui 
di splendide, fes.te offerte dai naSaiWeUa • 
Siianza, i piccoli risparmi affluivano, più 
uvmerotfi. .agli sportelli delle Banche,' 
Quan4o,srriv?l'annunzio del fallimaiito, 
si ha, poi ancora ,,1'ìngenuità; di dir^: 
Mtf com?,? ss spendevano tanto! 

Già, proprio ,,eDsl li appunto perchè 
sp^ndav^ng, le. casse.sono .vuote! Ma sa 
le ,ma,a8é potiessero .nelle loro, .sventura 
eaeiÌPitìira,ancora l'analisi' critica, do­
vrebbero riconoscere la loro parte di 
colpa nell'inganno disastroso: è una ca­
tena per ì la- qualstHIMiraai lhéii>ai«'1i tóoi 
torti, cometchi si. vede, dall'ambiente 
costretto a fare la parte dell' illuaio^' 
Dista. I' 

Oos'i, in. questo processo Finto Ohau-
vati-Qailina, ohê  è il procasso'dell'in­
trigo politico e burocratico. 

Spetta alla coscienza ad al senno dei 
magistrati lo «tfti)i^lW%((raii 'oSosfe-alla 
società abbiano o meno arrecato gli ac­
cusati. 

Noiiguardiarao il fenomeno complesso, 
9 vorremmo ohe-giovasse a svegliare 
nel pubblloo un sen^o di reazione Contro 
il-siàtema sciocco delle raccomandazioni. 

Perchè, purtroppo la gente è in queste 
cose - scettica,' e quando si scoprono al-
cuni inconvenienti e alcune magagne, 
essa'non. è mica convinta ohe si tratti 
di brutture isolata, e non si rallegra 
mica nella speranza di vedere l'Ammi­
nistrazione reintegrata dei danni patiti, 
mia-si accontenta di.concludere fredda­
mente: La scoperta servirà di freno alle 
frodi..j.,''par qualche poi di'tempo 1 

•E nt)n>si può 'dare'' dal "tutto torto' 
allagentej.ise ragiona così. Troppo spesso 
accade clie,'inoo già per ottenere fa-
vok>i)'.'rakt«nibamente per veder discusse 
e-prese'ìas considerazione la nostre ra-
glonl'idalla' burocrazia, occorre avere 
distro idii'HOl un'esercito di deputati. 
Troppo spesso ,il! Amministrazione con-
sidsrs JliioHiadino icome un nemico, a 
cui'«ocbiitoaé'imblti' salvacondotti per 
essere amniMsto a'parlamentare. ' 

'Eipreito.Mgttardalido le cose da lon­
tano, il pubblii^ esagera in questi suol 
appreneamentì, e finisco per credere, 
molto a torto, che col mezzo di raoco-

m,-i,idttzi(,iii sì ottenga ogni i>i& illimi­
tato favoritismo. 

E lo orado t'inti elio giudica inge­
nuità la affermazione contraria, perchè 
itoli v'ha niente di più radicato ohe que­
sti puerili inganni dell'universalità. Come' 
in min moltitudih.a' pigiata tutti a sem­
pre si rizzano aullivpunta dai piedi per 
veder mi>glio, e duràdd lunga pezza in 
questa incàmoiltt pnsizibrie senza' riora-' 
dersi, 'cosi oggi ' tutti, per qualùiiilue' 
[iiù facile doraaflda, si fanno rncooraan-
darei 'e ne deriva uri enorme sotapìo 
di' forze e di tempo a danno di tutti. 

Fissatevi sopra un esemplo solo: Quelle 
lettéte-moduli -òhe 1 ministri e ì sotto-
segt'etari di Stato fll'inauo a centinaia 
per giorno, ctil proposito deliberato di 
non prometter nienta, ma di lasciar cft'-
dere che si prometta, soltanto' par dar' 
raodb all'ohorSvolo di sbrogliarsi col 
suo elettore sollooitiimalile j quella lat­
tare in cui «i'dispia<imU di'non poter, 
per ora aderire alla riohiesla, st as­
sicura di temre in pariì'oolar' conto 
la racàomanddiiòn'e per oirùpslakM 

più fam^ewti » quella lettere, a 
cui più nessuno crede, ma Ohe i mini­
stri tohtiiiueranno a firmare, a gli e-
lettori a leggera stereotipate ! 

Sarebbe così giusto il riconoscere forza 
, al sólo npstro buon diritto ; inVeca si 
ìdà la colpa dell'insucesso alla poca effl-
loaoia dalla raocomamlazlone. 

Quando poi, come nel processo at-
;tuale, il pubblico scorga ohe vi sono 
1 davvero delle influenza attive, la qnali 
; vanno direttamente al gabinetti del mi-
jnistro, 0 intervengono, coll'aureola del-
, l'onnipotenza, anche più direttamente 
'sull'impiegato ohe dispone dell'affare, 
ie per un tacito od esplicito contratto 
Idi rociprooanza ottengono il lecito e 
Tillaoito, allora il pubblico insorge con 

.' uno scatto ohe dovrebbe essere indigna-
azione, e troppo spesso.invooa è invidia; 
(invidia di non poter usufruirli simili iu-
[fluanze, di non ipoter giungere là dove 
,i privilegiati, giungono, 
! .Eppure no. Se gli scandali .possono, 
I col'testo sacro, essere i talvolta .dichia 
irati opportuni-e provvidenziali, da essi 
jdovrebbe iniziarsi la congiura dell'o-. 
inestà-.e della fierezza': intutt i , dai go-
(vernanti all'ultimo del cittadìni.italiaiii. 
I Csnfijsamente nelle masse è già in-
icpminciata — e v'è da rallegrarsene — 
questa, reazione contro l'iutrigoj a con 
(ine acutezza'un egregio deputato pie­
montese mi osservava, sere sono, ohe 
noi procediamo a gran passi nello sta­
bilire, no.n più soltanto doverosa l'ona-
slà, ina utilitaria varamente. 

Però la catana per cui, dalla minime 
'.transazioni, si giunge via. via al vasto 
{intrigo politico ,e burocratico, è cosi 
Isottiia, che occorra, apezzarna gli anelli 
!uoB soltanto colle teorie generali, mt» 
>colla applicazioni individuali. 
1 Ma' perchè un' nlinistro non avrà 'il 
,coraggio e l'abnegazióne di lasciar il 
ipotero pur di non cedere a imposizioni? 
'Perchè un deputato non-saprà affron­
tare lo sdegno dì qualche atattora piut-

itosto che continuare ad.ingannarlo oon 
vana promasse? Perchè un eiatture non 

Ipotrà .giungere ,a comprendere che il 
lano lutpr.asse n.on può e non dava vio-
i'lan(are, l'interes'je di tutti ? 

E còme ancora è cosi scarso il nu-
imero degli uomipi che prafarisoono la 
'soiidìsfaziona intima della loro fierezza 
lad un meschino vantaggio .scontato con 
(Umiliazioni I Certo, monSsà' Travet, nei 
.'suoi oinquant'anui di i-.i'sso '̂n.azione ti-
imida e paurosa, non ha mai giovato 
ìnnà voluttà cosi grande come nel oac-
•oiare in gola al oavajer le sue insi 
inuazioni I lì sì trattava di individuo con 
individuo, mentre nel caso nostro è bau 
.più grande l'ambizione di lottare e di 
ribellarsi in nome dalla nostra onestà, 
ad Un ambiente traviato dalle abitudini. 

Le nostre parole sembreranno uto­
pistiche, anzi reazionarie. In un suolo 
in cui la teoria dell'ambiente ^erva a 
giustificare troppe cose ed a riparare 
^troppo comodamente l'individuo da re­
sponsabilità', noi vogliamo 'invece che 
'sia là fierezza dall'iudividuo a raolamare 
'per sé quanta responsabilità. ' 
! Noi ohe daila'soianza moderna aocet-, 
';tiamo i postulati più audaci, no! sotto-
'soriviamo alla reazione della fierezza e 
della onestà individuala. E - crediamo 
tuttavìa di essere logici.' E' passato il 
tempo in cui si declamava corruttrice 
la civiltà. Noi abbiamo neila civiltà a 
nei suoi'beinafloi là più entusiastica feda. 

O. 0. 

Il matriMOflio ciyiie in Ig&eria 
1 vescovi A' Ungheria, nel memoriale 

prodotto a quel Parlamaiito contro il 
progetto del itìStrlm'pnio oiVile dal mi­
nistro •Wekerle,'coriòòrdi colla Curia Ro-. 
mano, sostengono .essere il matrimonio 
civile inconciliabile, sol dogma e col 
sacramento. ' ' ' • 

Invece il principe vescovo di Broàla-
via, il cardinale .Kopjp, nella pastorale, 
pubblicata in occasione della Qnarosima, 
afferma il oarattana.isaoi'amantala del 
matrimonio, m» ammonisce i.snoi dio-
oasani di oonfortnsi'SÌ ' dlla lògge, e di 
non credere ^ che. il' matripionio civile 
non sia valido se scampagnato dal re­
ligioso. Il matriraonio.j'civile, egli dice, 
è valido civilmente -fliichè non sia sciolto 
da una sentenza del Tribunal? Civile, 
La legge oi'vlle peròj regola soltanto i 
diri.tti civili, gli alti lutanti ,dal matri­
monio non si possono Sraggiungere ohe 
par mezzo della Chissà, e conohiude In-
vitiindo i suoi diocesani a rispettare, nel 
contrarre matrimonio, |a logge dello Stato 
e quella delia Chiesa. 

Questa pastorale ha lovato molto "ru­
more, ma non risulta 'ohe la Curia"' Hó-
mana abbia sconfessato il cardinale Kopp. 

L'Osservatore Ramano, ohe 1' aijno 
scorso ,faoa tanto rumore per la pro­
testa dell'episcopato ungherese, merco­
ledì e giovedì (7-8 andàiite) porta oor-
rìspondeuze' da , Peat, sulla probabilità 
della, caduta del Ministero per la que­
stione del, matrimonio civile; ma non fa 
parola della pastorale del cardinale. 

La discussione sul progetto di legga 
Wekerla, sì aprirà nella seduta 19 and. 

In proposito la Trihiria riceve il sè-
gtìante telegramma da Budapest, 13: 

'«Tutti i'giornali, liberali attaccano 
vivamente il conta 'Appony, capo del 
partito nazionale, d'òpo le sue dichiara­
zioni che lui e il suo partito si oppor­
ranno'alta introduzione della legga sulla 
obbligatorietà del matrimonio civile, 

«Il vescovo di Budapest, fece annun­
ziare dal palpito nello Chiese della ca­
pitale a tutti i cattolici liberali che do­
menica 81 riunirono allo scopo,di pro-
,testare contro le risoluzioni presa dal 
inaating cattolico presieduti? dal primate 
di Cngharià, ohe cosi trasgredirono alle 
decisioni daf- Concilio di Trento e non 
hannOj perciò' diritto a qualificarsi rap-
pres'entanti dei cattolici. » 

Sarebbe l'Unglieria minacciata da uno 
scisma per iaquestiona dal matrimonio?.,. 

Ghi è F autore 
isll'iiltiiBflalteitatflairclilco a Parigi 
È stata'accertata l'identità dell'au­

tore dell'attentato all'Hotel Terminus, 
che dichiarò di obiaiaarsi Lebr'éton, 
Chiamasi invece Emitlo'Enry, e nacque 
il 20 sottambre 1872 'a Barcellona, É 
figlio di genitori francasi ed è giunto 
da Londra, È un iinarchioo, ohe era 
conosciuto dalla polizia, la qual^ stipava 
chs egli si ' trovava a Parigi dal 18 
gennaio. 

Ne Ila àTato atìaÉaza! 
Mandano.da Firanzci 
«L'avvocato Molinari, il condannato 

di Massa, in una' ietter.i, scritta ad una 
zia domiciliata ,a Torino, dice ohe non 
ebbeialijnna parto negl\ u timi l'atti di 
Massa, a che era affatto ignaro dallo 
violenze che si, preparavano in quella 
(SittS, 

« Egli si mostra pieno di fiducia che 
si accolga il ricorso presentato alla Cas­
sazione di Róma, oppure ohe si trovi 

I qualche altro mezzo per riparare alla 
sentenza ohe lo ha colpito. 

« Nella sua.lettera-l'avvocato Molinari 
ripete il propunimonto di ritirarsi, quando 

\ riesca ad ottenere la libertà, .nelle sua 
campagne, abbandonando la propaganda 

I alla quale si è finóra, dedicato. » 

Scrivono da Trieste : 
' « Per iniziativa deli'onoi'. deputato 
notaio dott. Piccoli, verrà presentata in 
una dalla prossima tornata delia nostra 
Dieta, una proposta di logge di carat­
tere amiineutementa democratico, giusta 
la quale la eredità superiori ai fiorini 
mille saranno, colpita da u,na,tassa.pro­
gressiva a favpre dei pubblici ospedali, 
Questa tassa sarà conforme a quella 
già esistente a favore dal fondo scola­
stico, 

E probabile che la legge troverà non 
poca opposizione, la discussione sarà 
lunga a certamente assiai vivace, ma 
il sentimento democratico, che ha lar­
ghe e profonde radici nella maggioranza 
della nostra Dietu, trionferà, e !a legge 
sa r i approvata », 

Rifórme dei servizi del credito 
È allo studio un vasto progetto per 

imprimere una radicalo riforma al sar-
viiiio del credilo e della previdenza. 

Si conferma che I' attuale commiasa-
r ia lo 'd i vigilanza rielle Banche possa 
essere disciolto mercé un decreto reale, 
e che tutte le'funzióni riguardanti il 
credito possano essere affidate, in tempo 
non lontano, al Ministero dal ' tesoro, 
sottraendola alla ingOranzè del Mini­
stero dal commercio. 

ALLA PROPAGANDA FIDE 

Gravi (llaisensi. 
Corra insistentemente la voce, nel 

Circoli ecclesiastici,,01'dinarlamente ben 
informatf,' cbÀ'Il òàrdin.alaj'tìldoehov-
sohi, abbia mhnifa^tiito'''Pin"téffdlmanto 

'di dimisitersi dalla prefettura, di Prupa-
', g!Ìpd'ai'Blde;tpBr t ivivi dis'seùsi' ohe' si 
, sono manifestati tra lui ad il cardinal 
' Rampolla,-tanto .rispetto.nllj»;'i^litioa 
'del papà"'VéW'l 'a 'Mnèiaj '^iiahto ri-
• spetto-alla-missione di mons. Satolli, 
; delegato apostolico agli Stati-Uniti. 

£W DRAMMA IN GARGERE 
' Scrivono da Portoferraio: 

«Tommaso Santurelli, delle provinoìe 
, meridionali, condannato a vita par gras­
sazione, dopo avere scontato oltre 15 

, anni nei Bagni penali del Ragno, Venhe 
,per grazia inviato alla "Colonia penale 
.dell'isola di Pianosa, per ivi compiere 
, la completa espiazione, 
' In Pianosa trovavasi un altro con­
dannato, pure meridionale, Domenico 
Visone; antichi rancori precedenti alia 

•prigionia, dividevano l'animo di costoro, 
e nel luogo dì pena le ire si rinfocola­
rono,'specialmente dopoché il Santurelli 
si accorse che il 'Visone per la sua buona 

•oondoita era beneviso dai superiori e 
• adibito dai medesimi por f servizi interni, 
'L'altro ieri (JO) alle ore 7, il Santuielll 
ivide da lontano il' Visone che si avvi­
cinava, portando'seco parecchi utensili; 

;allora egli, raccolta una grossa pietra, 
la collocò in un asciugamano, e, appena 
quegli fu passategli si avvicinò q.ui^ta-
manta alla spalla e a guisa di fìumba 
gli sbalestrò un colpo, che andò diritto 
a ferirlo nella tempia destra a lo fece 

icadare morto sul colpo. 

L'omicida arrestato fu posto in ferri 
e rinchiuso in calla, ove' dUe ore dopo 
era interrogato dal Pretore di Marciana », 

CALEIDOSCOPIO 

Fdbbcaio (lSiì3). Io quest'epoca a Udine vi 
oraao tcadìci porte delta citlài 

X 
Uà pensiero al giorno. 
La donna esita raramente a sacrificare il ga­

lantuomo obe l'ama, sanza piacerle, al libertino 
ohe le ijiaoe, aeâ a amarla 1 

X 
Cognizioni utìh. 
Por conservare a lungo ì 8orÌ freschi rBoi»i, 

si ounsiglli dì disporli in vasi ripieni non ai 
acqua, ma di sabbia umida, ohe BÌ oianterrà co* 
staatemeate i i taie stato con /re<[Ueiitl iasffix-

.monti. ' . . I 
I iìori mantenuti In tala mBuiora "i conser­

vano ftiaai di più, perchè nell'acqua i g&mbìTa-
,cUmQDte ioi patri diti vtooo, maatre nell'arena dif-
igciimante •> allorano 

; Per rendere poi »nohe più l\mgft la flORaer-
vasione, aarii bene mesaolare' all'arena un po' 
di polvere di carbone d( lagnù. 

X 
La sSoge, Logogrifo. 
3 ~ All' nomo rìooo non facoiam difetto. 
4 -~- Senza di noi b«n jiooo far ti è dato. 
4 -^ In ol>ieiia aooo «ii'î iao, pronu-siato* 
6 — Chi m* indovina bravo aarà dotto. 

Sdcgazione del mô ioverbo precedentflr 
TREMACOLDO (tre ma cai do) 

X 
POP fioir*. 
Una sìgaorti, per iatradai pond ilpiflde«nana 

buoeia di aranoio, sdraociota, 6 oade... ia< ana 
brutta oifQiera, 

0t) signore corvè a rìalisarla. 
La %oorft, inùignÀta por la apoMUia della 

Btrade, e vergogoosa di ttiò obb U k atjoftddtb, 
dioei . > ^ ' 

— Avete mai visto uoUft df «fm|le)', 
Il BÌgaorOt coD no BorHuó indenqibìl^ 
— Cnà dotaftnda, lìgnoì-a fu 

J^wha e Fòrbici* 

PBOVINCIA 
(Di qua edilàdel Judri) 

Bol le t t ino (Ielle m a l a t t i e ln< 
fe t t ivo n e l l a P«ovlnefb<-, «il 
U d i n e , ri'datio e illustrato par cura 
dell'UfHoio Sanitario Provinciale. (Mése 
di gennaio 1894). f 

Vojjuolo casi 1 (in dicembra dello 
scorso anno 4) ad Àviano,, oircosorilto 
a lampo, sicché non ebbasaguito. 

Uorbillo casi 9'? (in dicembre > .406), 
Questa malattia, come, si vede, in con: 
fronto dell'anno .passato, nello- 8001*80 
gennaio diminuì rapidame|ote. Essa colpi. 
in special modo lùuzzana del Turgnano 
con 37 oasi, 'Villa Santina oon 16, Rja-
maftziioctì' oon'-i2,'TbltirèZìfd •cbi5"-rp. 
Conservò generalmente canjtfst%''''b9-
nigno, 

Saarlattina casi 07 (iif dicembre 136). 
Anche per questa malattia si nota'uha 
sensibile dirainualone, » ciò, bisogna ri­
conoscerlo, a merito più ohe altro dèi 
signori uffloiali sanitari che aiutati dalle 
autorità comunali,'oirooscrivtmo sul mt\é 
i singoli tìtìntri infettivi e ne impafSi-
sciino'la-illffusiona, A Olvidala,' a Mog­
gio, a Pontebba'i'a'TriVignanó, a Pavia' 
d'Udine,,,IMnfesiQ^a 0 fH.j4r|-(j^tat,a,fino 
dal sup pfiino' òómpàrira 0 mantenuta 
per lo meno entro limiti assai Hstretti, 
A Fiume, a Chions, a, Pasiano ^i Por­
denone, si continuò assai fddévoimente 
l'opera di difésa contro il pericolò pro­
veniente da Azzano X, sicché non si 
ebbero''a laip.antpra ciie .pochissiiitìiiqasl. 
Ad Azzano X invece l'epidemia invase 
tutto il Ooinuue, e nel, gennaio sa n'eb­
bero trenta oasi, A S, Quirino, altro 
gran centro, si riuscì a oonfìnara l 'in­
fezione nel solo capoluogo, salvando 
così la altre frazioni dal iQomune'ad i 
Comuni limitrofl. Nel- gennaio in quel 
capoluogo assai maltrattato negli scorsi 
mesi noi! si ebbero che sei oasi,. 

Tifo addominale om 17 (in dioam-
bre 44), dai quali cinque, cifra massima, 
a Porci,». . , - , 

Difterite e Crup oasi 82 (in dicera-' 
bre J25) dei quali 46 nel - distretto ,di. 
Palinaiiova, Coma già si prevedeva ftop-
uhe nel .preoedciite .boll.qttinn, queste, 
malattie continuarono aideorascare nello, 
scorso gennaio, qui pura coma par la 
scarlattina, a mei-ito principalmeute dei 
signori,,nf([(;i«ji; Sftiufffi' i.ejii48ll«jlooalt 
aulorità'càihuuali'. Si ebéawbi&l'isolsti 
in 33 Comuni, non però vare epidemia, 

. In nessuno dai 33 Oumuui colpiti,si .eb­
bero più di tre 0 qi^attró oasi al mas­
simo, È la prova più evidente dellOi éf-
IJoadia' delle • misure ^'isolamento a d i 
disiufezio' e presa s,ul seVia.- .,_ , 

Febbre, puerperale casi 4 (In Hó^jn-
bre 1) dei quali due a Oodroipp ùnò, 
a Majiiago e uno a (Jonars., - , 

Oontinuò nel gennaio ip vàri Oóm.uni 
a sei'peg'giare la iri/liiemcf, 'fari),', in 
forma molto benigna. 

La visite fatte in delta mese dal me­
dico provinciale, espressamente per ma­
lattie infettive, si riducono a 'tre sol­
tanto, cioè : a Triviguano per la scar­
lattina e la difterite; ad Azzano'X-ed 
a S, Quirino di Pordenone-par la scar­
lattina. 

11 presenta Bollattino, coma ognuno' 
vede, è uno dei più confortanti, e,--se 
la cosa continuano', coma fino al mo-' 
manto in cui. scriviamo; v'è-da sparare-
che il tabbraio possa essere anche Ini" 
gliore. 

U n f a c c h i n o ft-fulano c h e 
inii\pre lavorando a Trieste. 
ISel deposito di cotoni della ditta,Kug-

.gero Scliulz a C, situato ,al N, 22 di 
, via Chiozza, a^ Trieste, acc(i<Ì4e ieri l'altro 
mattina un funesto apoidaqte. 

Di solito nel depòsito sono occupati 
tra operai ed una ragazza, ma ieri 

, mattina, essendovi molto lavoro d'ur­
genza, fu stabilito di preiidare quali 
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giornalieri por qualche tempo altri 
quattro uomini. 

Il capo facchino Marco De Lorenzi 
si recò qniudi in piazza delia Borsa e 
chiamò i quattro uoffiini ohe gli abbi­
sognavano, fra i quali certo Albino Al­
berti di anni 45, da Vivaro, provincia 
di Udiì(!i, U lavoro di pressatura del 
cotone ,noU'̂ ppo«ltg ,Maoohiiia (era da 
poco Incominciata, e s'erano già fatte 
due balle di oolooft quando, nel fare 
la terza, il capo facchino De Lorenzi 
s'a'?>Hdr«iè'tr8Sjf&raiio aaia • tfà«oW«a-
stava per cadere e non fece nemmeno 
in terapQ a grìdai-e. Dei tre uomini che 
lavoravano intorno alla macchina, due 
fecero un salto indietro, ma il ..povero 
Alberti non fece, in tempo : il ooperolilo 
lo colpi " nel capo • gettandolo «olle 
spalle all'iudietro, e l'enorme peso "Ca­
dendo sopr^ a queirintelìàe gli Stritolò 
orribilmante il capo. ' . , , 

Fa un grido d'orrore : i suoi oora-
pugni di' laVoM' accorsero, ' lo levarono 
di sotto l'eii'oriae j.̂ BO, kito'rno al.'qu'ale 
rosseggiava il sàngue. 

Non una parola, non un laraentoi era 
rimasto all'istante cadavere. 

Chiamato, soppragglunse il dott. Fonda 
che cî 3tiitfî îl,"dtoeiMa; *,, y , • '• 

',Ja «n>*(amps> ta'.hol(iia u»! ^ t o e j R 
quei paraggi, e moUa gente accorse a 
vedore-qUfJrjnfelice, ,tna,;all»' póHn e-
rano già 'state póste 'due guardie di 
pubblica sicurezza che proibivano l'ao-
oeséoj. !.( "; n, '.•'!.' i'., «•-';L'ì l'f.ii' 

SuldUogo com^à'rve'<là'''̂ ooramis8iona 
giudiziaria pei rilievi di legge.- •= •"» 

Indosso a quell' infelice • fu rinve­
nuto un portamonete ^oonienento ' un 
soldo. 

li pover uomo lascia la moglie con 
7 figli, tutti al loro paese, meno il mag­
giore, che conta 17 anni ed è occupato 
quale facchino presso la ditta Pollaok. 

li cadavere col forgono dell'impresa 
Zimolo fu trasportato alla oappella mor. 
tuaria di S. Giusto. 

Bsercitozioni agrarie e con-
IfereiMsa. Domani (venerdì) nel podere 
della r. Scuola pratica d'agricoltura in 
Î ozzuolo_ del Friuli, sì terranno (tempo 
permettendo) dalle esercitazioni pratiche 
sugli arnesi per lavorare la terra e 
sugli scassi., 

La confereqza agraria popolfire avrà 
poi luogo domenica ,18 corrente alle 
ore 13 e mezza (l,e mezza pomeriditipè). 

11| soggetto ne sarà; UsO'(^el pazzo-
nero — Conoimi ifrtifiviaU,. ;• . .. 

Personale' ^ikidlzlarlo. U 
Bollettino giu[li7,iario' pubbliouto ieri 
recai 

Pellegritìi, cancelliere della Pretura 
di Palmanova, è sospeso dalle sue 'fun­
zioni. ' ' ' • ' 

Rlduxlone di pene. Trivelli 
Caterina di anni 56 da Premonti fu 
condannata dal Tribunale di Pordenone 
a 100 giorni di ~ reclusione 'por furto,' 
per avere raccolto delle legna traspor­
tate dalle acque. 

L'avvi Marchi di Manlago sostenne 
in Appello mancare l'elemento 'del furto-
ussendo. consuetudine nei montanari di 
raccogliere le legna guaste trasportate 
dalle acque.'La Corte ridusse 'la pena 
a 3 giorni. ' ' ; ' ' 

— Biasioni Maria d'anni 57 di Arba 
ha l'eguale iraputazidne 'della Trivèlli. 
Difesa pure in Appblio dttU'avvj Mar­
chi, che fece l'eguale conclusione ohe 
per la Trivelli, ottenne la riduzione 
della pena da 100 a soli 3 giorni di re­
clusione. • 

interna della giacca di Mattia Falìetigh, 
gif iavilarono uu portamonete oonte-
nenta liro 26. 

V a n d a l l u m o . A Reana del Rojale 
di notte, ignoti, per solo spirito di van­
dalismo, dal vivaio di Guglielmo Cau-
tet;t)', MOisoro ed abbandonarono al suolo 
n. 62& piantloalle col da»no di h. 200. 

Urta fcrroviaf lo livcnUî o 
MonMoons, 13 tsbbmio. 

S&battì .9era éi'è"'sventato un urto 
ferroviario ohe poteva essere di serio 
pericolo per, _i yiaggialorì, oh* si trova­
vano sui dirattci' Rdma-Vienna, ohe 
giunge alla Stazione di Monfalconè-ftlle 
7.30 pomeridiane, 

Pochi minuti prima arriva giornal­
mente a questa stazione un treno merci 
che per foHupa in tal giorno arrivò 
in orario i ai detto treno, ohe devo ,di 
necessità percorrere i'istesso binario del 
susseguente diretto, si spezzarono la ca­
tene ohe congiungono i carri merci, tal­
ché il m0roi .arrivò alja nostra Staziono 
senza gli ultimi 11 yàgoni, ohe rima­
sero ad ingombrare il binario a poca 
distanza dalla fermativa di Ronchi. 11 
bello si,è,ch^.nè- oofl̂ U'tor.i , pò mac­
chinisti s''accbr8eredàlpiéodtó ailimaiioo, 
iÌDo a Monfaloone. 

Fu vera fortuna se, mercè \i pron­
tezza degli impiegati della nostra Sta­
zióne; 'si arrivò a arrostare lelegrafloa-
mente il diretto, qlìandò st'a'va già per, 
partire 'e dar l'ultimo bàcio agli 11 vj\-; 
goni persi." 

Essendo frt' Mohfalcbne e Gorizia un 
unico bìaario, la macchimi del diretto 
dovette rimorchiare Ano a Moafalcone 
gli undici vagoni ingombranti i ,ed il ce­
lere subì perciò un'ora ' e 'mezza di _ ri­
tardo." ' ' , " ' 

Furto ed arresto. Ieri verso 
le 6 in via Cicogna ed,in seguito ad 
ordine superiore gli agenti di P, S. ar--
restarono certo Augusto Beltrame 'di 
Antonio, d'anni, 27, di qui, abitante in 
via Francesco Maulica n. 20, perchè 
responsabile del furto d'un paio di scarpe 
in danno della domestica Emina Dia­
mante. . . . „. . , -j . 

Cividale, 14 febbraio.. 

UDINE 
(La Città e il CoBiawe) 

Consiglio Comuriale. 
Seduta straordinaria del 14 febbraio. 

Presenti i consiglieri aignori : 
Antonini, Beltrame, Biasutti,<^Braida, 

Canoiani,, CapoUani, Casasô la, . Cossioj, 
Cozzi,'Groppiere', Leitenbu'rg, Màritida, 
Mai'Covich, Masqn, Masotti, Measso, Mi-
nisiui, Morpurgd, Muzza'lti, Pecile, Pe-
drioni, Piropa, pietfi, Kaiser, Saiidri, 
Seitz, Trento, ^ Vatri, .Zóratti. 

piusti&ca i' assenza il consigliere si­
gnor dott.̂  Romano porcile iijdisposto, 

Si legge' e si, approva il P. V. della 
seduta precedente. 

Succede, però uu battibecco fra i opu-
siglieri Piatti e Pedrioui riguardo alle 
dichiarazioni di qaest'ultìmo nella di­
scussione eul Collegio Uccellis. 

. Parecchi consiglieri protastano per 
questo, incidente ; il Pedrioui dichiara 
di essere superiore agii attacchi del 
Pletti, e l'incidende si chiude. 

Il consigliere Sandri vorrebbe dire 
ciò che avrebbe tatto se fossa stato 
presente alla seduta precedepte, ma il 
sindaco noii gli pecmotte ijodesta spie­
gazione, ed allora il, Sandri vuole ohe 
ciò sia registrato a verbale. 

comunale dei signori co comni. Anto­
nino di Prampero a Giuseppa Borghinz. 

Si dà lettura di «na lotterà dal se­
natore di Prampero, il quale dice i mo­
tivi per ì quali insista «allo dimissioni. 

Dopo ciò il sindacò soggiunge ohe non 
limane altro che il dispiacere di pren­
dere atto delle dette dimissioni, ciocché 
il Consiglio fa. 

Poscia si dà lettura delle dimissioni 
del cons; Rergliinz, il quale pure in onta 
agii uffloi della Giunta si dichiarò irre­
movibile, e quindi se ne prende atto. 

Oggettq 3. .Lascito, al Ootauna di li-
dine del'fu Antonio Caccia. 

11 oons. Gropplero dichiara di essere 
grato verso il Caccia per, il beneficio 
che intese fire al Comupe di . Udine, 
ma non vorrebbe che invece il Lascito 
tornasse in danno'del Comune stesso. 
Va ad osamìuaró il testamento dal 
Caccia e, la relazione della Giunta mu­
nicipale e chiude domandando . varie 
spiegifzioni. . , . . . 

Il cons! èlasuiti vorrebbe un voto 
legale e ohe là metà delia' tassa vada 
a carico anche de^ll altri beneflcati del" 
Legato Caccia, .circa la,Pineta. ' '• 

Il oons. Ca8,i8ola domanda spiegazioni 
circa la tassa, ereditaria. 

L'assessore Antonini risponde ohe la 
relazione fu fatta succinta deliberata­
mente. A criterio fondamentale dell'uc-' 
cettazione del Legato sta che un utile 
c'è, se, anche,,è differito. Risponde poi 
dettagliameute ajl cqns. .Groppiere, di­
mostrando come in ogni modo il Co-, 
ràdne'alerebbe, in qualunque ipotesi, un' 
utile sia pura lohtaiio accettando il Le­
gato. Ad .ogni modo l'accettazione dovrà' 
essere soggetta ail'approvazione, di di-, 
castori amministrativi e gi^di?iari i 
quali certamehfe valuteraiuio il prò ed 
il contro jn argomento. 

Parlano' ancora contro' l'accettazione 
i cons. Gropplero,. Canoiani,, Gasasela, 
Biasutti, cha prepone la sospensiva sul­
l'accettazione del Legato, per nuovi 
sludi, e Pedrioui ohe vorrebbe iniziare 
trattative per uu ooinponsò in dàna'ro 
dagli eredi Caccia, rinunziando al' Le 
gato. • • , 

L'assesijore Antonini .d^ altre spie­
gazioni in proposito. La raccomandazione 
di avviare delle pratiche' cògli eredi," 
Caccia è accettabile, tanto plii che già 
se ne sono iniziate e si continueranno{ 
di.iiostra cb.e non è possibile la 'sospen­
sione, per gli olfatti della Legge di .Re­
gistro. ^ • , • . ' • ' ' 

11 cons; Piatti'deplora ohe tutti i La'-' 
gati in favore del Comune di Udine 
abbiano ad. .essere, passivi,par lo,stesso 
si dichiara .quindi, contrario, all'accetta­
zione del Legato j quali'floa mendtaità la 
pr'oposla del' colia; Padrìoai. 

[I cons. Gropplero, sentita lo diohia-
ràzloni dell'as.seasore Antonini, voterà 
la proposta della-Giunta. E cosi fa il 
oOns; Biasutti, ritirando il suo ordine 
del giorno. ' " ', ' ' 

Il oons. Pedriòni ritira il suo ordine 
idei giorno, ma voterà contro quello della 
Giunta, ohe è del seguente tenore: 

« 11 Consiglio, 'plaudendo all' opera ba-
' néàoa del defunto signor Antonio Caccia, 
'delibera l'accettazione del Legattf di-
' sposto a favore del' Comiinê  (li Udine 
'coi testamento 15 ottobre 1891 deposi­
tato in atti'del notaio Rusconi î i Lu'-' 
gano. » 

Il Gousiglio, dopo prova'e corttro-
prova, lo approva con voti 23' contro 6. 

Alle 6''di ieri sera preseniavasi nel­
l'ufficio' del cemàudànte la stazione del 
carabinieri 'di qui certo Luigi Be'nati 
di Sebastiano, d'anni 20, contadino da 
Prestento (Torreanó), denunciando ohe 
alle ore 1" circa del 12 corrente, men­
tre da Cividalè recavasi alla propria 
casa, giunto nelle vicinanze della filanda 
Moro, fu fermalio da tre sconosciuti 
1 quali" percuoteadolo e gettandolo a 
terra lo derubarono di lire, 8.70. 

Nessun indizio si ha finóra sugli au­
tori di questa''r"api,na. 

« # 
Vango poi a sapere di un'altra ra­

pina, ma questa soltanto tentata giorni 
addietro sullo stradale che da Oividale' 
cojeduce a Moimacco. 

.Era la mezzanotte, a certo Antonio 
Cantarutti fu Giov. Batt. vanne aggre­
dito dal contadino Nicolò Muloni di Lo­
renzo, d'anni 37, da Moimacco, il quale 
era armato, e senz'altro intimò al Can­
tarutti il solito dilemma : « 0 il, danaro, 
O'ia'vita'*;--'" - ' » • • • ' ' 
••'Ma,'per afortinia' sua,'sbèprag'gidù-' 

sere persone, ed' il Muloni dovette de­
sistere dai suoi delittuosi propositi, però 
venne arrestato e trovasi nelle carceri 
di questa Pret'ara per l'Ulteriore pro­
cedimento. 

Ignoti, cop destrezza tagliata ia tasca 

Oggetto I. Ratifica di deliberazioni 
di Giunta, come da stampati uniti. 

Il consigliere Casasola domanda spie-, 
gaaioni sulla maggiore spesa di lire 
3387.46 aila categoria 33 articolo 3, e 
di lire 2488.03 alla categoria 35 arti­
colo 1. , , 

L'assessore Marcovich dà le chieste 
spiegazioni au .quelle maggiori spaso, 
ricordando specialmente, le raccoman­
dazioni fatte in Consiglio per il miglio­
ramento delle strade e piazze del ter­
ritorio esterno della città. Giustifica le 
spese aggiungendo anche il bisogno dì 
provvedere ai nuori viali esterni ed alla 
migliore manutenzione dalle vecchie 
strade, piazze e viali esterni, ed esten­
dendosi in minuti particolari. 

, Soggiungono ancora poche parola il 
consigliere Cozzi ed il consigliare Ca-

'sasola, ohe fa alla Giunta delle racco­
mandazioni onde evitare lo' sperpero 
della ghiaia, e che sia esercitata una 
maggiore sorveglianza sugli stradini oq-
munaU," ' , 

L'assessore Marcovich prende atto 
delle raccomandazioni del' consigliere 
Casasola, assicurando ohe la Giunta noii 
trascura l'esatta osservanza dei regola­
menti e la controlleria sull'operato degli 
stradini oomunaii. 

Dopo ,di ciò la ratifica è approvata. 

Oggetto'S, ' Dimissioni dà donsigliei'e 

Oggetto 4. Esattoria c.omunaje, quin-
.quennìo", 1888-93,, Propasii. del' j'ooiis. 
', Fletti di nomina di una Commissione 
id'inchiesta. ' ' 
', Il cons. Pletti dice che è' una que-
•stione arrugginita, che eccita la nauseai 
;vuole la luce e che la questione'sia fl-
• nita. Furono riscossa delle somme ìn-
idebitamente e ciò è abbastanza brutto : 
jdunque si faccia la lucei La legge sta-
jbilisoe tassativamente gli obblighi degli' 
; esattori quando • esigono indebitamente 
Ideile- somme dai contribuenti. Vòrrebbèi 
sapere dal collega Sandri, cha 'fu pe­
rito d'accusa nel processo penale ini­
ziato contro r Esattoria, a quanto am­
montavano le somma riscosse indebita­
mente. 

Il cons. Sandri dice essergli ' iiiore-
lacioso di parlare su questo argomento. 
Però fu ammasso qui ohe le sommo 
sono state esatte indebitainante ; la que-
iStioue è semplicissima e spiaoe olie venga 
jti-asciiia'̂  par.lungo, tempo di,seduta 
"in seduta, senza ohe la Giunta' abbia ràg-
,giu[|to lo scopo, ohe è quello di veri-
flóare sa la somma indebitamente pè'r-
cette furono'integralmente restituite ai 
contribuenti. D'altra parte la perizia 
,cui collaborò, non è oo'mpleta, e quindi 
'non può darà maggiori sohiartmenti, 
dichiarando che, per sentimento di de­
licatezza, altro non può dire di ciò 
cha'sa in virtù di un ma.ndato che ar 
"veva ricevuto dall'autorità giudiziaria. 
'Si m'eraviglia però ohe la Giunta nqn 
abbia raggiunto lo scopo cai'sopra ac-
caiiaara; "DetSo'questo, p'reèehterà'dopo 
finita la disouwiona una mozione spe­
ciale in argomento, giacché non può 

Couvouiru nulla foi'ina dilla pfoposfa 
de! oons. Pletti. , •;. " • 

1! cons. Pletti si meraviglia ,'phe"'ll 
collega Sandri nun abbia (JeWo q'ààjche 
cosa di più, tanfo' più ;Ohe «egli srtlo po­
teva nella questiòlio iliuminaro il Con­
siglio. Insiste nella s)la proposta,-e do­
manda oho sia votata por appello no­
minale. 

L' assessore Meaaso dice ohe la Giunta 
iha preso provvedimenti perchè ciò che 
avvenne ^uellai Esattoria ,a,on ,si, riqnoj;, 
vassB più, col rimuovere il commesso 
esattoriale cha ai rese colpevole delle 
esazioni indebite. La' Banca .assunse la 
restituzione delle somme riscossa inde­
bitamente, ed il ve.rsamento di quella 
rimanenza che non venisae ritiratij, ad-
un istituto di beiieflceiiza. L'Importò 
fu stabilito in L. 6oOOl50, .compresi tutti 
e due ì Mandamenti. Le restituzioni f.u-

' rone eseguite; una parte soltanto,non 
vanne pagata per parecchi motivi, e lo 
L. 6^i ohe rimasero alla B-iuca, foi'onò, 

.Como essa si era assunto, versate,alla 
Congregazipuedi oarità, L'iuparico quindi 

'iCha aveva la Giunta fu esaurito e non 
crede peroió eh'essa,, possa accettare la 
proposta di una inchiesta, ancbe perchè 
non vi sonò reclami di sorla da parte 
dei contribuenti, i quali, per legge, del 
reato, non potrebbero cKe ricorrere alla' 
Prefettura per averiio ragiono. Ripeta, 
ohe la Giunta ha 'adempiuto -al man-

idato oha,4a venne deferito dal,Consiglio 
'e non accetta la, proposta del cons. 
Pletti. , ,, 

Il consigliera S.'indri presenta 11 suo' 
'ordine del giorno e spera che il censi-
igliere' Eletti vi si assoderà. Spiega gli 
obb.llghi dèlia Bafioa esattrice p|r. ac­
certare le 8oin[he,' o)ie ass,i, aveva iild̂ T 
bitamanta ,risoo|sse, e se' l'operazlofle, 

'costa tempo e danaro, il cppaig.liere 
Sandri dica ohe olii, ha fatto il ìaale 
deve fare la penitenja' Chiuda dando 
lettura dell'ordine del giorno'da esso 
presentato : , , ' ,i 

,«II Consiglio fa incarico,alla Giunta 
di dare colla presentazione dal Oousuii-,, 
tivo 1893-la< dimostrazione .dell'avve­
nuta restituzione delleisommo indebita^ 
menta percette,. sotto .comminatorie di, 

, chiodare l'applicazione dell' art-, SOidella-
,Legge sulla, esazione delie imposte di-, 
retta, » , , . - , , , , 

L'assessore Measso dice che l'ordine" 
del giorno ,Sandri è dubbio; se si dà 

l'incarico, alla Giunta di verificare se la 
iBanoà ha effettuato la restituzioHe.della' 
.somifaa 'indebitamenteiperoatte, ella pò-'' 
jtrà farlo allorché ia Banca domanderà 
,lo svincolo dèlia cauzione prestata per 
l'Esattoria,' altrimenti no. Si esteùda in' 
altre spiegazioni per venire'lalla priirii-
jtivà conclus.ioiia.' i ' , • -
" Il coas.,Sandri insisto'nel suo ordine 
del 'giorno. ' • , , r < 
' ,11 Sindaco dice ohe la Giunta, perla 
.riigioni esposta dall'assessore Measso, 
presanta un emandamento all'ordine del 
"giorno dal oons. Saadri, del seguente 
' ti'nore ; • ' 

« Il Consiglio, udita la diohiaraziono 
dalla'Gmtìta di richiedere all'ésattrloe 
Banca di Odine, ili òcO<isioue dello svin­
colo del quinquènnio 1888-92 e non più 
•tardi -della fine 1894, la dimoitrazione 
completa della avvenuta restituzione 
ideile somme indebitamente . percette", 
'passa all' ordine] del giórno. »' " ' ' '• 

; Legge poscia l'ordine del giorno, del 
"oons. Pletti del segnante tenore; 
, «'Il Consiglio, dichiarandosi no'n sod'-
disfatto delia spiegazioni 'date dall' as-̂  
sessore per la finanze in merito all'af-
jtare dall' Esattoria, invita' l'onorevole 
Giunta a nominare una commissiona 
d'' inchiesta a' spase della Banca- di' U-
dina, la quale riferisca quale sia ilvaro' 
stato dello cose' nell'interasse morale 
del .Gomuna tutore 'unioo -del-eontri-
buenti, e nell'interesse materiale dei con­
tribuenti allessi. » 

Francesco ad a membro della Direzione 
del civico Museo e tìiblìoteoìi il s}g. del 
Pappo-prof. Giovanni. . ,.--

Èssendo mancato il numero legale d«l 
Consiglieri par la ifaftazl.one aèlj'ogì 
getto m aòdut'à pVìi/àtà,] venne 'riman­
dato alla presjima tornata, - , •»„, 

Fiera di Sàn.Valèntino.iIeri 
essendo il tempo splendido, vi fu. alia 
moltituditìe 'di ^aifte 'ohe s'aff'oitivi''8ul 
inoroiiU) e nella via Pra'cchiùso per vi­
sitai-la ••Omestì.-'af S. .ifgigBtTifSr""*"' 

Ricorrendo altri mercati bovini in 
Provmpiai'ftppboklnièate !l»}6iip di jMor. 
tegliSfl'o,' •fii.l'qiiaHei,tà;-;à' àhiSffi p»ve-
uuta sulla nostra fiera Cu di,qualche 
cosa inferiore,al jjrimo giorno. 81 con-
tarórfd in"còmptèsso n. 1633 capi,bovini, 
cioè "141 la taénó dèf giorno 13." '_,! , 

'AffaH córrèdti e .yàri.ih ,buoi ,é vào-
dh'è,'Sènza' nloàiia 'Variazlóhà 'nei prezzi'i 
limitati' nel vitelli ]peroh^,'qua's|,tutti 1 
negoziatiti toscani di poftatòno' alla flérà; 

;di Mòr'tegllano. 
Vi ei'anò:'342 buoi, Q78',va;(!,ohe,'l'y0 

I Vitèlli sopra l'anno "e ,2§8'sot'tó'l'anno, 
• ' A'ndàroho venduti' (siróa, ÒO' ì)alli,'|'di. 
bàoii goO'vaoèhe; Stì'v'itelli'^'oprà l'a^aó, 
e 85 sotto l'antiò, •" ' • " ' ^ -' 
, Si ohiiitero eòa tratti ài seguenti prsiszi : 
Buoi' al bàio lire 640, 70l), 7,15, tSO; 
' 7&S,- 800, 805, 810,.830, «Ì60,'8S6, 
"892, 95b, 930.' ^ ' ' ; - . ' 

Vacche liBètràhe a"lire l'iS,.M„'^ia,' 
230, 240, 26à, 275, %S6', 296',- 430', „, 

Vacche cariiielle'à lirèl20ì„ i tó, 160'., 
Vitèlli sbpr'à l'anno a lire Ul"-,"12ì?, l4àl, 

208; a'af'-palo "430 "e "4̂ 0. . ',, " ,, 
Vitelli sotto l'anno a lira 78,'81„'S'è',, 
'•'90, 93,'96, 97, 10?, 12à l M , ) # " . ' 

Circa 102 'cavalli e 23 àsini'. Ve^dii'tl 
circa 20 caVàllil a, vi furono òiuqî é'qà.pìH 
negli aai.ni. ', ', ' , , , ' , . , ' , , , ' , |,! 

Si not'utouo 1 segueiiti'prezzi:' ''.'', 
Cavalli k lire 5, '^5, %, m. 111; l̂ Oi 

; '129, 140.'150,200; è uii oapbio.oofr; 
l'aggiunta di 'lire '2,2. , , , , . "„" .,, 

Banca < 
li nuovo 'Ood'siglio 
prima adundiizà, ed'a' voti' u'iiàùlra'i elèWè'. 
a'presidente il signor ;Glóv."Battista 
Spezzotll, 'a vic'6-pì-e3idèijtè''ij sigaol-'j 
Luigi Bardusoo, a confermò a', segretario 
Il'coiisigll'erè 'sigiiò'r'Camillo,'Pagani, , 

' Non ' a-tè'ndo abbattatd ''l', i'riò'arlco'-'lii' 
sindaco effettivo il signoi' Giòi'àn'ni Maf-

•oovich; à sensi deil'ai't.jlSS dèi doim'. 
jdì: ooinmerfeio il "Cbbèigliò" ohia'niàya'.'.a, 
j surrogarlo il siiidaoò siip'pièuta/anSiiauo '̂ 
• signor ragioniere Giovanni Ge'nflaj?j,!J'' 
I II Cùn'?iglio dèliherayii inoltra ,'óhe.',il, 
dividèndo 'aulle àziiini pei' 'l' esérc'ijifò 

11803 sia pagato ai so'ci dal 1* marzo 
;p. T. "ih a-vantì. ' ' ;_' '̂ '_|' , ^]'\[. 

i II nuovo Prteàidèkit^ del ità-
!s tro T r i b u n a l e . Il Boliètti'io 'giif-' 
diziario pubblicalo ieri'l'eoa: ' " ' '•^ ' 
• De Caroli, presidente delTribiiiiaìe. di'" 
Acqui, è tramutato a Udine. '', ' ' ' " 

, Concittadino udinese pré' 
'miato . Ora soltanto abbiamo afipreso, 
'dai,giornali di Napoli, 'ohe 'il signor'' 
Giovanni Franoeschinis, • maestro • -di 
• scherma nel 7.mo Cavalleria «Milano»,' 
.riportò nel reoeuta-grande torneo àchèr-
imistico tenutosi a Caserta, la medaglia 
id'oro ed il'diploma d'onore. •' '-"'' 

Ce,ne congraiuliamo' lanto'-pifr'ohe 
;quasta è la terza' volta 'che >l'egregio" 
schermitore ottiene simile alta''distin-
,zinne,, , - " „ , ' i, • 

' À(eno1;tl .Uelflnos il:<valente ar-<' 
'lista nostro oomprovineiale;)ottenne ora 
un grande suocasao al < Reale» di'Ma-
;drid, nel Falstaff. •> • 
j L'egregio cantante dpvatte'l'aitra,-sara 
'ripeterà fra insistenti applausi'l'aria del-
' " io. - ' i '' • 'I , 

aCooperMiVa pjAÌIàè»e, 
• 'Ood'siglio tènue"'lè'ri' là' sua 

' 'li oons.' Piatti vorrebbe sentire prima, 
pe il oons,, Sandri accetta l'emenda: 
mento dalla Giunta. 

Il 'ooas. Sandri insiste nel suo. ordine, 
del giorno, ' ' 

Il cons. Piatti ritira il proprio ordina 
del giorno. 

11 sindaco matte ai voti l'ordjne del 
giorno del ooiia. Sandri. 

Il oons. Piatti, appoggiato dal cons. 
Sandri, vuole l'appello nominala., 

Votano pel si i consiglieri signori ;, 
Casasofa, Oossio, Coî zi, Masot,fi, Mi-

nisini,,Pedrioui, Fletti, Sandri, Sait?., , 
' Vuotano pel nà i consiglieri sigpori •. 

Antonini, BeHra'rae, Bia'sutti, Bra'lda,, 
Canciani, Capallani, Groppière,, Lei-' 
tanburg, Mantica, Marcovich,, Masoa, 
Measso, Morpurgo, Muz?ati, ,Piroaa, 
Raiser, Trento, yatri, Zoratti. 

A,stenuto Peoilè, 
Nove hanno risposto si, diecinove nò, 

uno astenuto: l'Ordine del giorno San-; 
dri è respinto'. _ . , , , 
' Si pone ai voti' l'.ordine del giorno 
della Giunta ohe viene a[|proyatQ óon 
voti 20 favorevoli e 8 contrari. 

Venne nominato a consigliera della 
Casa di carità il sig. Mangitli march. 

l Ospizio T p m a d l n i . Dalla >D('re-.,i 
Izione di questo Orfanotrofio,, ci viene 
;coraunioato : , , , , 
1 , K Le .istanze per , raccogliere poveri 
.bambini, che uoa hanno •un-padre,ohe-
'li sostenga,,una madre, che,liaccacezzi,,, 
,'un letto da posare il capp /stanco o>ha-, 
guato dal pianto, si; m,oltiplicano;.'edi i 
nostri "doriaitori si ?ono' riempiti colla 
sola, confidenza che Die non vorrà ab­
bandonare le sua ,oreature,,e. obesi buoni 
non vorraano dimenticare il lorO,ucarQ' 
Istituto. , , - , ., , , 1, 1- . l,-.,.l' 
, Quanti,aroane veramente'l'uomo,-la 
(famiglia, la patria, apprezzanp cosa vuol,, 
«lire oggi, educare, ad istruire.il-.figlio, 
abbandonato del popolo,.che, reietto .ere-,i 
'scerebbe, allodio ed alla ven'd,etta.'Quindi 
gli uomini .dotati ,di senno e-di.ionore, 
BÌ trovano oggi tutti doppiameftte-'fra», 
talli, nei; campo un,iveraa|ej della -banefl- •• 
'eanaa, e, nella loro .amministraaioBe,'la­
sciano sempre un, fondo, per bendfloare 
il figlio,.abbandonato. Ed, è ,eerto ' che, 
berciò rqn,,Ooasiglio,d'Amtaiai^traziqne l 
della Cassa di .risparraioiidi Udine, asse.. 
gnò agli orfanelli sul fondo,dlibanefli 
Senza una offertaidiulira 1200,,ei l'ono», 
ravolB Consiglio d'amrolnistrwiona ijal'a 
Banoa Popolare, di lire l,O0.-,,'ii.| i .• •• 
; La, Direzione ricenoscenljissima, rond«i. 
ancora .pubbliche.grazie ». . i 
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IL FRIULI 

V c r t e u z a d*óiiol*«< Ci viene 
comunicato con preghiera di pubblica­
zione: ,, ,*• 

Ud|De, l i ttlibràlo laU 
Nella vertenza Cn^Àllareaca sorta tra 

il conte Cesare ili C&Doredo-Mels e il 
dott. Ottavo Sartogo, il giuri d'onore 
composto dai signori; di Prampero co. 
comm. Antonio, lonatore del regno, Mar-
zuttlni dott. oav. ^Carlo, Caralti avv. 
Umberto, esamìnali|;i''dtìoùn)aiiti';od' ast^ 
sunte le neeeasario informazioni.: 

Osservato ohe consta 'in ttìodó indub­
bio come nellî i idra del 0 febbrujo dopo, 
le parole pronunciate dal ilott. S.ii'toóo 
ed atte ad offemléra il co.' Oollofeao, 
erano seguito altre espressioni tra i due 
signori per le quall'apiegato dal cu. Coj-
loredo il ourattoro scherzoso delle sue 
narcijo e it pensiero di non voler segui-
tsN.-'tfiltyiiRBOS!* Jìidintt.- Sartogp la di-
chiaruziono di essern, dispiacente di es­
sere stato cosfrottu a reagire; 

skit'er^td dfe i}'uAli «I fossero taiti^jtl-
nJIÉnt*. .^ftsw jlaifoie, é fuori di ifrililiìq 
che dopo di ciò nessuna espressione n& 
dall'una, né d.iH"altra parte fu,'jironmr. 
data che giustificasse nuovi rikelitìmentt; 

Oheiqiliiidi lo>etesso<iinmi3iliato con­
tegno delle parti don,» lu apiac^evole in-
cideuto manifesta il lóro proposito, alta­
mente «noomiablle, di smettere ogni dis­
sapore at:etido ormai spiegato e dolioito 
qtiàrittì ara aYî eiiuto'j 

, , . . , . }l' Giiir) decide 
ohe la detta 'vertenza è completamento 
deSnita tra'':le parti flho dalla sera del 
9 corrente, e dichiara salvo 1' onoro di 
ambe le partii é corretto il contegno 
del 'Ibr'ii Mpproseiitaiiti. 

,. Firmiti: 
,„ , A.jotiP);flinpero, senat, dal llegno 
., ,MÌ.,<Ca>:lo Mar,zullmi ' . 

am. Umberto CaraUt. 

, ( J b ò p é i r a t l V a f e r r o v i a r i » » Ve-
a\t,ms> .pregati ,di pi|bblicare : 

1. ,ioei della Oooparativa - ferroviaria, 
sono- invitati-ad intervenire alla adu­
nanza da tenersi alle ore 20 (8- pou.), 
del giórrtd 10 corrente mese alla Trat­
toria àella «Città di Udine* (via Aqui-
leia), per trattare, circa gli oggetti in 
dicati nell'ordine del-giorno da discu­
tersi .u^U'^semblea geuscale indetta per 
il'.giornO'ilS andante. • 
; ., .• ;• 1.il- •! t Aìcvni soui. 

A'sao( ; ta£ lo i i iV l^t i r iuace« t t4 ;a 
ItàUlt^^a* 11 IV Congresso ,Italiano 
di chimica e farmacia sarà tenuto in 
Napoli dal giorno !i al 7 di aettembro 
t;8t!4.-(.lhGoti§i'Oiap sarà diviso ih due 
sSioni:'ì'una aclènliflha e 'l'altra pro-
fi^ssionale. La sede del comitato ordi-
njjtora, presieduto , da! prof, .Arnaldo 
Piùt'ti,-è stabilità "préssd l'Isiituto di 
oltiinica farmaceutica delia U. Università 
di/Napoli. 

C a m b i o <I1 b a s t o n e . Quel tale 
che aveva scambiato il suo bastone con 
un'altro animato, al Teatro Nazionale la 
sera del 6 corr., lo ha portato al custode 
dal 'i'eatro stesso pel relativo cambio. 

'.'^nreatro m i n e r v a . Sabato sera 
alle ore 20 e tnezza, prima rapproson-
tuzionedel gigantesco diorama viaggiante 
del prof. A. Koslowski. 

K r a p f e n . Presso l'olTelleria.dei fra­
telli Dorta si trovano i famosi Krapfen. 

A p p a r t a n t e n t o d ' a f l t t t u r e 
in'.Vi^ Prefettura, piazzetta Valenti nis 
a . > ''''f' •' • . ". •' 

Rivolgersi .ftjrAiàmjnl^trazione del no­
stro. gioriialef'J ' 

Óral'fo 'Forruvlario 
(Vedi quarta pagina) 

I lc i i tocoikto ( I e l l a 'Vci^Ila d i 
B c n e f l c c n s B u tenutasi nel Teatro 
Siiomlii li y f.ilibiaìo 1,894, a totale b"-
neftcìu della Cifngrogazioue di Carità : 

Attivo 

1. Às.iegna dulia Società dei 
palchettisti L. 1000.— 

2. Viglietti d' ingresso: 
a) Platea o Palchi n. 002 

a l . 3 . ~ L. 1 8 0 6 . -
b) Loggione n. 138 

a cent, 50 * 69.— 
, 187D.— 

3. Palchi » 3 4 0 . — 
4. Distiativi per ballo n. 150 , 

Idem n. 1 a . L . 6 — {" ^^"•~" 
Idem » 2 a- »-2.—> ) 
5. elargizioni » 6 0 . — 

'Votala attivo L. 4 0 6 5 . -

Passioo. 
l .Adatt'àinei ito ed addobbo 

•del teatro -' . h. 339t— 
2 . Tasse e bolli » 7 6 . — 
3. Orchestra » 3 5 0 . — 
4. Servizio e .sorveglianza » 2 0 0 , — 
j . Diverse, òompreso II com­

penso di L. 100 .— per 
l'impianto ed esercizio del 
Buffet (1) » 225 .75 

Totale passivo L. 1188.02 

Residuo netto a favore della 
Congregazione di Carità L. 2870 .08 

e o i o ò L . 13.71 in più dell'anno decorso. 

Nel rendere di pubblica regione il 
biillanto risultato della suindicata Ve­
glia, la Congregazione non pub a,meno 
di .esternare pubblici' a sentiti ringra­
ziamenti alle gentilissime signore che 
si prestarono volonteroso nella vendita 
dei biglietti, agli egregi signori del Co­
mitato esecutivo, alla Società del Tea­
tro ed alle' Ditte Voipe-Malignàni, M. 
fiardusco. Passero Enrico, Jacob e 
Cuimegua, Fabris-i larchi, Zuliant Schia­
vi Anna, Traiti e /2aniul, per le sponta­
nee prestazioni a pei generosi contri­
buti COI quali eoaoorsoru a renderò più 
proficua la ser.ita di beneficenza. 

(1) 1 signori Trani e Zimini del com­
penso, pattuito elargirono L. .50 esposto 
in a t t i r o ' « ISIargizioiii». 

Osservazioni ineteorologicha 
Stazione di Udine — R. Istiluio Tecnico. 

Altom. niJ.!0 
lìv. dal toarel 
Umido roUt. 
Stato di Qìalu 
Aoaoi oad.in 
3 (dì razione 
«(voi. Kiicm. 
Tor'n, eantigf. 

J50.5 
3J 

Barano 

NW 
3 

ri 

7193 

mitto 

SW 
10 

9 0 

760.8 7S39 
7ii a* 

mifio parano 

1 
7.3 

N-
1 

7 0 
Tcuiiiaratura (maii<finfl H-b* 

(uiiulma '-'.6 
l'amporatnra miaima all'allerto 0.2 
Meli» notta —2 i ; —4.2 
Tempo probabile : 

Venti freschi IV Quadrante — c i e l o 
sereno qualche brinata'Italia superiore. 

Per l'influenza 
lUccomandiarao come particolarmente 

indicati per una cura ricostituente: 
Vino B a r o l o stravecchio a lira S . 8 S 

la bottiglia. 
Detto B a r b e r a id. a lira i . 5 0 id., 

vetro compreso. Qualità senz'eccezione. 

Fratelli Dorta. 

BOLLETTINO OSLL.^ BORSA 
UDINE, 15 febbraio .1894. 

[tal;Kt«/o Goatanti ex oou{). . . . 
.'';.! flne moaa 

Oblili^ailoui Aasa ,£colos. 5 • / , , , 
.; Ol ibl l^^s^i i i i i t 

Farro> 8̂ d'Italia . ' 
' i i »l, ItalUn 

Fuudiafia Banca d'Italia. . 4 "/. . 
< '/, • 

• 6 7, Bonco di Napoli . 
ror. •Udin«-Pont . . . 
Fendo'Caaaa Riip. Milano 5 >/, . 
Pt^8'o ProviBoH ^ jOdina , , , 

.. .<; « 'k lon l ' : , , 
Bijusà* d'Itali* r i''. ,.; .=. . V ;•'.. . 

.'^''di Udina 
• ' • Popolare Frinlana ' 
. .jGoopdfativa Udùas» . . . . 

Cotonifloio Udinuaa 
-,' Vonato 

floclatt T r s i f ^ ' d i , Udine . . , . . ' 
- fe^roria J^e^dìboàli ex coup.' 
• -•• .ù^y _j|la^i«nuiw.,'.',' 

; < : n u l » l ' «' V i b l u t e 
t̂ raìicia «beqni 
Sat i i^ i t 
Lind'O) . 
AnattU • Banconote . . . . • 
Na{ia]|Mni . 
Coroii^, , 

7feb. 
es.v. 
85.60 
9 . P . -

8 9 7 . -
276.— 
4r.o.~ 
i75.— 
J7i'.— 
470.— 
609.— 
10*.-

970.-
11!!.-
116.-

83.-
llOi).-
216,.-

8 fob. 

esiio 
85.9U 

• • - | 

297.—' 
205.—' 
450.— 
4 7 6 . -
140.— 
470.—. 
509,—ì 
IO».— 

I 

CìiinrlÙa 'Pii^{àu .e«tiwini 
Id.'Boiilevarda,. ore U % f 

Tuadenim inoerta. 
poa. 

; 960.-
ua.-
115.-

38.— 
U G O . -

; a i6 .— 
'• 8 0 . -
. . i ,9B.-
'41*).— 

9. feb. lOfab. 
611.60 66.90 
36.60, 88,— 
90.— 90.—• 

I : . . . • • , 

297.— 297.—' 
376.— 276.— 
450 460.— 
47B.- 476.— 
440. ~ !l4D — 
470.— 4 7 0 . -
.•iOO—' 6ll9.— 
103.—I 1 0 8 . -

976,—• 976,—' 
Ha.—I M i ­
ne.—' 116.— 
30.— ' 33. 

1100.— 1100.— 
310.—I 215. 

HO.— 88. 
584 . - ' 695. 
'460.-

116.10 II4.e 
141,"j 141.-

454,-

IZtth. 
88 — 
S6.10 
91. -

297.-
«-5.-
460.-
475.-
440.-
470.-
009.-
102.-

975.-
112.-
116.-
S3.-

UOO.-
216.-

tiO.-
6S6.~ 
466.-

116.— 114.'/, 114 Vi U4.— 
14140 141.'/, 140.'/, 140 4i 

13 fah, 14 feb. 16 fab. 
8i-; 6.1 68.— 88.— 
86.70 èS.IO 88 10 
91,— 1)2.— n..— 

298 - 298.-
977.— « 7 1 -
461.— 456.-
475.— 4,-S.-
•140.— 4J0.-
470.— 470.-
609.— 600.-
103 , - 102.-

978 980.-
112.—! H2.~ 
1 1 6 . -
SS. 

Ileo. 
91B.— 

80. 
808, 
4 5 8 — 

115.-
88. -

1100.-
915.-

80 , -
620.-
466.-

300.— 
266.— 
455. -
48S.— 
4 4 0 . -
470 — 
61)9.— 
102. -

1010.— 
1 1 2 . -
116 . -
8 3 . -

IIOO.— 
2 1 6 . -

80.— 
617.— 

NOTÌZIE E DISPACCI 
UEf.. MATTINO 

La fairovia della Goletta 
Acquista (ireclito la iiotiziti 

che ritsilia ceilerebbH alla, Fran­
cia la ferrovia delia Goletta. 

liU ces.'ìione si conoottorobbe 
a trattative tii altro genere ohe 
sta coiuluceiido l'ambasciatore 
italiano in Francia, R'\ssmana, 
il quale trovasi a liouia. 
Si toglierà subito lo stato d'assedio? 

È probabile che il decreto, 
che torrà, lo stato d'assedio in 
Sicilia e in Lunigiana, si porti 
alla firma reale oggi e si pub­
blichi lunedì. 

Le tasse scolastiche. 
11 Ministero dell'istruzione 

ha compiuto gli stadi per un 
disegno di logge che aumenta 
le tasso scolastiche: calcolasi 
che ritrarrà dal nuovo disegno 
circa sette milioni all'anno. 

Precauzioni 
per la entrata nelle tribune 
La presidenza della Camera 

ha preso disposizioni perchè sia 
accordato un ristretto numero 
di biglietti e ne sia resa più 
difflcile la dislrlbuzione. per la 
entrata alle tribune della Ca­
mera. 

Corriere comiaerolale 
L i s t i n o u n i c t a l o 

dei pren/.i l'ulti ani murcuto di Udine 
il giorno 9 febbraio 1894. 

Nsapola al quiotate da lire —, 
Noci • « S S 
Pari * » — a 
Homi " « 9.— B 
CaatAgne • » 0.— a 
MarroDÌ • « —.— a 
Fagluolì dì pianura • > a 

• alpigiani • > —.— • 
Burro al kilogramoia « 8. - a 
Foaii di terra • . ft a 
Tegolina «• » a 

I 

UH. ' / , 1 1 4 . -
1.40'/, 140 , -
«8.76 28.72 89.— , 28,75 28.981 .18.92 28,89 28.60 

2.31 2 80 2.30' 9.00-. 230 9.991 2 99 ì'm, 
22.93 22.92 Sg.gS' 29.95 89.90 2a.8o' 82.46 22115 

33. - a —.— 
9 8 . -
12.— 
0.— 

«.30 
0.— 

alla doz/toa ,> O.fiO a 0.86 
Guilma 
Uova 

m e r c a t i s e t t i i A a n a l i . iScbo l 
prezzi pratictti sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa : 
C/ont alla dozsii» da L. 0.68 ' a 0.io 
JQurro al Chilo{{, d4 , 2.110 a 9,!i0 
Fatato n il» > 

G P M I I I . 
O.Oó a 0.09 

Oranoturco all'Ettol. da L 9.— I in.iR 
['aumento <i d > n 0.— a «.— Segala » "i» » —.— a 12, 
Sorgorouo t* do p 6.')0 a 8.— 
Ciû uaatÌQO » da j> —— a 
Fagiuol) alpigiani . d» „ IS.S8 a 19.— 

Ì<I. d) piaiturt n da , 11.99 a 14.90 
Vfkvaig^ì {cornp^Lun dazio) 

Fieno dell'Alta 
I.A Qìiai. al qiiiat. da L. 8.— a S.SO 
».a « da " 7 . - a 8.— 

Fieno dolla Bassa 
I.a qual< al quiat. da U 7.— a 7.50 

n.» . da „ B — a B.90 
Paglia da foraggio al qulnt. da , 0 . - a 0,— 

„ da lettiera d da „ 6.60 n 6.— 

GRESHAM 
COMl'ACMA I.MJl.lCSE 

<It A M i « i c u r n z l o i i i s u l l n V i t a 

Società Anonimii-CnpitnluSocùile L. ',',500,000 
Versato L. D4i!.800 

CJuiulkiHHdblBI. 
Legna in stanga al Quint. da L. 9,20 a 9,30 
Lagna tagliato • da • 9,SS a 9,t6 
Carliono I.a ijualiUt, „ da „ 8,70 a 8,1ii 

N. B. Il dazio sni 8ono e di L. 1 al quintale : 
quello EUllo legna di L. 0.88 e quello sul oar-
bona di L. 0.60. 

Vitello quarti davanti al Ch, daL. 0,90 a 1,90 
, „ didietro „ da n Ì„SOil.8o 

, I. qual., taglio primo 
- l » „ souondo 
| ) • » tan» 
aWI. » „ primo 
^f „ » tecondo 

. t6r20 

7420 74,80 74.05 76.111 7».'/; 7036; 77.47 78.'/, 

Vacca 
Pecora 
Mete 
Caatrato 
Maiale 
Agnello 

d* 
1 » " da . 

da „ 
da „ 
da , 

.da , 
da , 
da , 

Attiviti «1 l'Gemaiol894 l. I2:',303,!B) 

Sedo della Coinpiiii;iiia - LONIJRA — 
St Mildred'ii House 

Succursale d' Italia 
Via do' Buoni, I- KIHENZIC- l'iiliuio Grcshom 

Leo a 1.70 
1.30 a 1.40 
O.ttO a 1.20 
1,40 a 1,00 
1.20 a 1.80 
0.60 a 1.— 
0.90 a 1.60 
0.90 a 1.40 
1.—sl.40 
1,90» 1.90 
I.8Sal.80 
0 .—aO. -

V'erano approasimaiivaincnte: 
SS castrati, 47 pecora, ilO agnelli, 80 arieti. 
Andarono venduti oircai 29 castrati da ma­

cello da lire I.IO a 1.16 al Kg. 4 p. m.; 4 
nouoro da macello da lire 0.90 a 1.— al Kg., 
17 d'allevamento a prezzi di merito; 94 agnelli 
da macello da tire 0.65 a 0.6'J al Kg. a p. m.; 

d'allevamento a prezzi di merito; 8 arieti 
da macollo da lire 1.— a 1.10 al Kg. a p. m,, 12 
d'allevamento a prezzi di merito. 

260 suini d'allevamento; venduti 100 a prezzi 
di luerìtoì 10 da macelto, venduti 7 a ira 87 
al qu.stala del psAo inferiore al quintale, ICO 
al quintale di un quintale, 109,103 al quintale 
di oltre quintale.. 

Ageniie in lutti i principali Coinnni d'lt»lia 

.\geiitQ ia Udine sig. avv. Giuseppe 
Rivo, via della Posta, ii. 10. 

Antonio Angeli, gerente reiipnnsuhile 

INCHIOSTRO 
irultilebilfì p<;r m<trc»ru In Jingoria, 
premìitto airi^IspoaizioEto di Vitinna 
1878, Tire V%\ »l llfti-ntift. Sivfinclw 
alt' Uftioi» Annunci del gioninle il 
«Friuli» Via Prefotiara n. d, Odiuo. l 

MANCIA 
^•oi#^ 

Una p o v e » VflQohla derelitte, cfae nnn 
poisiede il becco di un quattrioi], srairrl 
m questi giorni il portafoglio contoQQote... 
tutte le Bue speruQze tì prometee I... Eb-
beos la poveretta ittooit^t» /v, 20,000 a 
ohi le fitr& rostìt'iKìone del auo portafoglio, 
ma subordina poro qaaita loa pminema 
ad una con'ifzione, qael'* cioè, eh» Il ta-
lismaDO racehiuao nel flopradetlo nuo por­
tafoglio corrlipon'la aìl^ aus aperaaia l 

E generaicnenfe però ritenuto che sìa-
coma In brava T^oehia acquistò il «uo t«-
liainano, e oÌoé il biglietto Lotteria Ita­
liana Privilogittta, torapo fa^ non > agherà 
la promesaa manola perebi li biglietto ohe 
dev0 viooTO le Duecento mila Lire il -S 
Febbraio corrente («atra^ione improroga* 
bilo^ sar& tra usili a'icora in vendita Q 
verr& vinto da colui che inprli aoUocltare 
in questi ultimi giorni le rìcbleato. K di 
fatti sappi tmo clia lo ricliidafe presto la 

BANCA DI EMISSIONE 
Friit<>11i Caaareto di Franoeaoo (Caaa fon̂ -
data noi I-Ori) Via Carlo Felice, 10, Ge­
nova, o preiso i prinoipati 8 a n o h i o r i , 
CacobtorBlute « Tabsceaì nal Regno, sono 
in queiti giorni viviasìme. 

Acqua di Petanz 
cnrboiiitMi, litica, 

Sux«»i<t, anittc|iidcnifcn 
molto sttperiare alle Vichy 

e Giisshiibler 
eocDllonlissItna aoquH ila Invola 

CERTIFICATI 
Baccelli, Oo Giovanni, TotI, Snglione-

Lappoiii, Quirioo, Chierici, V. P. Du-
natj. Crespi, Celotti, Marzuttini, POH, 
nato, ed altri illustri. 

lÌDÌco cuiicesaioiinrio per tutta l'Italia 

A. V . R A D D O — U d i n e — Su­

burbi) Vlllalta. Villa MBnellli 
Si vende nelle Farmacie e Orogherla 

Ai buoopsiai 
IGCII 

garanlilo chimioamenle 
Chi invienV l'importo a fiiacomo 

A i x l r e n n l f Nooern Iniariora, riceverà 
franco ; 
Par lire 1 5 Pacco /on'oviario con Kg. 8 

di detto estratto in scatole 
diverso. 

» I O Id. id. Kg. B . i d . id. 
» R> id. pestale » Si.feOO id. 

dei 

Premiati Stabilimenti del Fibreno 
Rappresentante in Udine e 

Provincia 'I signor l^oronz» 
d Orlniidl di Civldalt*, cou 
recapito in Udine al negozio 
dei signor Paolo Gaspardis in Mor-
catoveochio. 

l'resao la ditta medesima tro­
vasi uurici.'o e copioso campio­
nario iJi doifp carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
pre/?,i deJlu nitissiinn. convc-
uietiza; e si ricevono le com­
missioni (li qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite :ftl 
oiù tardi entro otto giorni. 

C. B URO HA UT 

RESFAllHAt^'F 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Gacioa calda dalle 9 ant, alle 9 p. 
VrctMl (IH g»ÌH»zu '. 

( l freqiieuiuKii'i iaUa S.IIH iiiterii^i 
pHgberni i i iu i l b i g l i e t i u d ' e n t r a t a a t a z ' u à ^ 
sellsotg nei oaso avetsero i& sortire »oÌìo 
la tettola). 

TipoiiFìi ^ m 
In Provincia è uoaTipografia 

compieta da vendere,..a, co.ndi-
zioni vantaggiosissime 

Per informazioni rivolgersi 
al signor Asquìni Arduino,''in' 
Udine. 

^ERNICE 
ISTANTANEA 

Hon£:i bisogno d'operni e con tuttu 
rncititii »'\ può lucidiiie il proprio ino* 
I ig in. — Vtmdesì presso l'Ammi-
nistntzione del « Prititi » iti prexzo 
f'ii Leut. Hi> ia Uuttiglia. 

Catramina in bocca, Influenza vinta! 
È stran» cmne certe persone non rogliaiio capacitarsi doH'iiaportunza di pre­

venire l'Influenza cou un trattamento antisettico. Non basta dirnostrai^e loro la 
importanza di questa cura preventiva; non basta matterà a loro disptfsizione le 
Pillole' di Catramina Bertelli, che sono cos'i p»tente>neiite antisotticlio e che liie-
dero tanti .'iplenlidi risultati contro l'Inlluenza! No, esso vogliono essere grave­
mente ammalate, e poi allor», ma solo iillora, pensano con ansietà alla propria 
palle 1 È questa g^ente da iniitai'.si o da lodarsi? No; sarebbe un grave orlare, 
u i bunpensuti non escono di casa senza mettersi prima una pillola di Catramina 
Bertelli in bocca. L'Inilnenzu è cosi o prevenuta o, se già sì è impossessata,del-
l'orgiiniaino, è tnitigata. Cosi dioasi di tutte lo malattie doli'apparato respiratorfo, 
laringiti, bronchiti, polmoniti, catarri. >'"', 

i GRASSI E CORBELLI | 
9 MANIFATTURE - SARTORIA • 
^ Gonfaziani Made - Pellicoarie - Imiiernieabiii - Speolalità P 

fl Via Paolo Cnnciaiii o Rialto — UDliVK — Itinipstto al iiogajlo Volpo ^ 

• 

e izii 
A Si assumono commissioni per confeziono tanto per uomo come per 

^ signora. ^ 

Hi 1! tagliatore signor Corbelli Luigi garantisce i vestiti anche senza | ^ . 

bisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 

S ' U I S K X ; n i TKJTTA C:0!VWI<:.̂ lli:i<II2 f̂t 
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IL F R I U L I 

T̂ e inserzioni por 11 Frhdi si ricevono esclusivamente presso rAmminìstrazione del Giornale in Udme 

m 

Une ohioìnn fotta o fluente à degna corone | Le berbn ed i capelli aggiungono all'uomo 
della bellezza | aspètto dibellézza, di forza e dlsenne 

L'ACQUA CHININA IMIQONE 
è datata di iragranzu deÌMiosa, iinpeiiisti^ immodi&tiinieiitQ )it cnduta dal oapelll 
e dilli 1 barba non solfi, ma na agevola lo'evi luppo, infondenda loro for^e e mar" 
bid('22a. — 'Sa soomparre I» forfora «d' dssicara alla giovinezza una inseureg' 
g iuats oapiglintura fiiio alla più tarda vebchiaìa. 

Sì vendè in fiale (flaoons) da tire 2 e f.Sf^ ~ In bolliglle d« un litro ctros tire 8 .S0 
Mie spiidìzioni per pacco p'oiliale aggiuiigore ceni. SO. 

Deposito generili»: A l i c e l o Hisai'nts « (!• Vin Torioo, 13, M e l a n o 
e da tutti i Parruccliierii Profamieri e Parigaeisti, 

A Udine da Eurico Mnson, chinc&gliore 
» Fi-atolli Petrojii, parrucchieri 
» Vranccsca Mininini, droghiere 
> Angolo Fnbris, farmacista 

K Maoiago da Silvio Unrangn,. t|irmacista 
A Pordeobuc dn'.Giusé^po Taiu'iià negoziante 
A Splliinbergo da J|S. Orlaodi,e Friit. Larise 
A Toìniezzo da Cliiuasi,. farmacista. 

tJoo dei più ricercati prodotti p«r la-tuflettes è l'Ao^lia 
di fiori di Giglio e Gelsomino. La virtii di C[Ucst*Aci]ua 
il proprio dellu più notevoli. Busa dii alla tinta della 
carne quella morludczza, e î nel Ycllutato elio pare non 
siano che dei più bei gioi-ni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque sigiiòfa (e quale non lo ò?] 
gelosi della pureiiiH del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di G glio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai genenile, 

PreziD: ali» lioftigiia I,. t.JtA. 
Trovasi vendibile pressi ruflidio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

EICCIOLINJ 
•WeitA AitUSICaiAl'KlCE 

D E I C A P E L L I 
preparata 

OAI FHA'riSLLI ttlXZI — FlUBiVKlS 
Nuova e rinomata invons iooe per d'ire ai Capel l i una per­

fetta e roboj ta arri cistu.-a. Coll'uso cont inuato de l la RlCCfO-
I..ÌNA tut te le s j g n o i e t^le^uoti potranno o t tenére la loro capi ­
gl iatura arricciata s tupeDdament" Cora' è (li: nioda, e colla p iù 
breve e aemp ice applicazione. Bi i t i -rà b i g n a r e i capel l i con 
la RICCIOLINA per o t tenere istt intaneamente una magnìfica 
arricciatura c h i r imirr^ inalterata per parecch i g iorni . 

Prezzo della Bottiglia con istruzione L. S.dW 
Trovasi vendibile la UDINE presso l'Ainministraziono del Giornale // Friuli. 

EPILESSIA 
fi altre malattie Dfrvusf», st gua-
necoDO rtìdìonimenUODlla oi^lobri 
polveri tlell 

STAÌIILr^lliiVi'iMlilSSÀKilìI 
DI BOLOGNA 

Si tramano in ftitlia e fuori 
ni'lle prlmaiie farinacìe. 

S I spedisco gratin l'i puaoolo 
dai guJ'riH; 

f l lkAni» l^iBHUWVl/ItltlÓ 
Partami 
ìik UOINK 

M. a;— 
0. 4.B0 
M.* 7.03 
D. 11.25 
O. iS.'.'U 
0 . 17.601 
0. 20.18 

Artivi 
A veiiAKit 

e.6s 
U.IO 

Ki .U 
U-.I& 
lis.m 
ìtib 
'i3fli 

PaHenta 
'DA VtHK2U 

I) , 6.00 

0. e.es 
0. lO.Sb 
D. i-ifiO 
M. 18.1S 
p."i7.m 
0. 22.30 

A m ' e i 
i'uitnili 

7.4Ó 
10.16 
lli . ' i l 
16.53 
««.•IO 
2II40 

3.86 
( ^ Questo inno ti ferma 
{**) Parte dn Pordanontt. 

a Pordenone. ( ^ Questo inno ti ferma 
{**) Parte dn Pordanontt. 

oVciBl l tHA •FiLiuHniao bA BPtLnfnitiioo A (lAIABIIA 

0. 9.30 10.16 0. 7.6Ó 
13.10 

8.4ri 
M: HAr> 16.36 M. 

7.6Ó 
13.10 18.5ti 

0. 10.16 S0.~ 0. 17.66 18;«5 

D* IIDIKK A POKtcaaA' DA PÒKTKIftA A UUtVIt 

0 . 6,66 9 . - 1). 8.^0 9.26 
D. im- 0:65 b. 8.2ÌI U.06 
a, 1U.40 13.44 0. 14.30 17.00 
D. 17.06 19.09 0, 1(1,85 19.40 
0 , 17.8S -20JÌ0 D. Ì8.37 ao.08 
Colnoldenza •— 0 » Portcgriiaro. per. Venei ia 

al « ore 10,12 e 19.52 Da Yenasia arrivo alle 
or* 13.16. 

i>A UDllfk iiroHTdoa. DA' puRTOaa. A t o l H l l 

0. 7.67 9.57 U. 8.B2 9,07 
U. 13.!4 15.45 0. ulas' IKS? 
0. 17.20 10.36 M. 17.14 19,37 

DA UDIAK A ClflnALK DA aVlDALK A uninB 

M. 0.10 6.41 0. 7.10 7.38 
M. 9.10 M I M. 9,66 10.26 ' 
M. IIJO 12X11 •U. 12,29 18.~ 
0. 15.40 10.07 0. 10.49 17.18 
M. 19.44 ...SftWi . fi-fi9M... P,0.6» 

DA CDIltX A TEIKHIK DA TMìSllTl A CDIM 

M. 2.66 7.28 0. 8.35 II.II7 
0. 8.01 11.18 0. 9, li) 12.65 
M. 16.42 18.86 0 . 16.46 19.ób ' 
0. 17.IW 20.47 M. 17.40 1.30 

m I 
ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORA 

I I D I K B - S A N B A N I K L K 
J:\trcemi Arrivi 

DA IIDIKS A fi. D'AKIKLK 

K.A. S,15 9.66 
R: A. 11.10 lS.g6 
a A. 14.35 1)1.23 
a A. 17.80 ID.12 

Partatua Arridi 
DA S DAniKLV A UDINI 

"7.iO « .A. b.E5 
U . - S. T. 12.Ì0 
13.40 a: A. 16,20 

' 17.15 S. T. 18.115 

del frati Agiistlnìaiii di S. Paolo. 
colf uso di questo Klixir si viye 
a'Iiingo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisoe le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collioa. 

Trovasi vendibile' presso l ' i^lùeio Aii!)i)Bii 
del 'gior Èlle' « li Irritili » a Lira ^ ' . « 0 , la 
Bod ig l ia , 

d'OrticoltUi'a 
Fratelli Sgatavatti 

f S u o n n r a (Padova) 

Cai»ioghi .j^ratii» a ricliiesta 

oòooooooooooooooòooooooocèoòo 

VERA TELA ALL'AMICA 
aALLEÀHI 

ni t lun» Farmaoî  «NTONIO TENDA-, suceeteare a Oelleeni - MHaHl» 
'titm- laberatorlD ciiimiod; via Scader!, ÌS 

Presentiamo questo piepsraio del nostro Lab'ratorio, dopo dna lilnKB seria d'anpi 
di prova, avendone ottenuto un pieno successa, nonahi le lodi pia sincere o^unqMi; «.atafo 
adoperato, ed una dilTusissiina vendita in lìiiropa ed in America. Accion-lentiia, la yendlta 
dal dohMglìo Superiore di' s'anità. 

iilsso non dnvecsier cdnfaao con "altre speciulità che portano lo'STESSO NOME 
die seno iN'ÈPFlCACI, e sposo diienos^. Il nostro .pn<pl,rtta ìi un Oieoatearaìb d'atsto ai]< 
tela che' contiene i priucipii de l l ' i i ra lea ' i i i o t > t n u « , pianta nativa dalle alpi, (wnoaeilltit. 
fino dalla più remota antichità. . ' . 

Flì nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela aella quale noa sit.ao, 
alterati i principiì atiiVi dell'.irnica, eci'siaiuo felicemente riusciti mediante ^n'.pjrtfiae».». 
»|^e«ltfel*» ed dn fi|)0ìkPK<n til n o A t r k e»« lusBvat I n v e à x l o n n «' i ^ r o p r i c i f e 

La nostra tela viene tilvo ta FAllSU'il;ATA od.ìmitiila gàtmM- col VfìRUKBAME, 
VELENO conosciuto per la s a- azione corrosiva, e qno.sfa'de'vb'i.'SseVo tìllljtótiii Hòbrfdendo 

3«olla che-porta lo nostre veio iuai'cha di fabbrica, ovvero qne la' 'inviata'Uirèttilmenie 
olla nastra Farmi-os) che ó timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattir, .come, lo attestanq i 
u n m c i r a a l e « F t l U « n t l e l>e ||io«MoUiitmi>. lrf'(àÌi1'V'M'N;'iA''''gW¥Jr(r,''^Vl)Mn 
particolare nelle l o ' i u b D B S l n l , nei renn iMOKin l d'ai iMt ttàr<«i nel c'orpo'ia 8CH(A 
r l c l a n e è p r o n t a . Giova nei « l o l a r i j i i c n i i i l da e ò l i o » ncIVIt l*» , 'ne l le nila-
I t i t t l e III u t V r o , nelle I c i i ó a r r c o , i i e l l ' B K b a s H a m « n t a ' « i ' u f e r a , e o o . Serve 
a lenire i d o l o r i d ( k ' a r t r i t l u i n « r o u l e u , da (|ikt<tt.' risolvala callosità,,gli indu­
rimenti da cicatriei, ed ha inoltro molte altre utili applicazioni per malattie' chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Costa lire I O , 3 0 al metro — Lire S^AV'al meao metro, 
birel i , a o la Ischcda, franca a domicilio. 

n i v e i i i l t t o r i I In V d f u c , Fiibris Angelo, F. Cooiolli, L. Biasiol!; Farmacia alla 
Sirena e Filippiizzi-G'rolami ; C o r t o l a , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Péntanf'i'Ti'tlsmel' 
Farmacia C. Z'inottì, G Serravall > ; Z a r a , Farmacia N^Androyich ; _ T r « i a t o , (Jiupponi 
C'irlo, Frizzi C. , Santoni; V r i i o x i a , Dotnei> ; ^̂  
Jacbel F. ; . H l l a u o , btabjlimeuto C. lìrbn, vili' I 
Uria Vittorio Emanuele, N."7à, Casa A. Man'zótìi a cbmp., 
Piate, N. 96, e in tutte le principali Farm .eie'del Regno. 

ÓOOOÙQQOÙOÙQQÙOQOOOOOQOOQQOO& 

A Tord-Tdpe 
^ i n f a l l i b i l e di-'slruttire dui l'OPi. 

cbmp., via Salii, N'.'ld'; * J M f t l ' W 

iSriSitore istantaneo,® 

< 

infallibile! distruUire t\ui "VOPì, 
SORCI, TALPIÌ. - - Hiiccomnpd'Ml 
perchè non p"Aricolciso per gli ttni-
mnli clumcstici cotr\A la piista ba-
(lose e Hlirì prcpitrqtt. Vendesi î  
Lire S li! paccoi presso I' Ufììcio 
Annunzi dai miornale «>il Vthl 

9^ per pulire ixtantaueiimenta qua- , ^ . 
g lunqitc metallo, oro. atgmto, p(ic* '^ 

.4^ foiig, bronzo, ottone ecc Vendesi 
* d al prez2o,ittii[is«|^|inU^»)fp{««ii),'| 
S ruflicio Annunii del Giornitle i' 
^ FltlULl, Udine Via della Prefcl 

' CQ tura nuin. 8. 

^Brunitore istantaneo gS' 

SIS^ 

luiini ® ® UDINE 
FlEIIiTO STAHLIlEIITe A HOTIUCE IDBADLKA I ' 

Liste liso oroe iato legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati inino - Metri di "bosso snodati ed in asta' 
eriax-f.a' (Siuraitno IV. «3 

'%=ìa 

[ ài sei-vìzio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. T ' Ì B A f l I A l ? ! A 
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